
Curriculum 

Amato Francesco, nato a Catania il 2 giugno 1962, maturità classica, Liceo “M. Cutelli”, 

successivamente ha frequentato il corso di laurea in giurisprudenza presso l’Università di 

Catania dove si è laureato il 5 dicembre 1985 con la tesi in Diritto Amministrativo “Unità 

Sanitarie Locali e controlli”, preventivamente seguita e approvata dall’Illustre Prof. Vittorio 

Ottaviano. 

Negli anni dal 1986 al 1989 ha svolto la pratica forense presso lo studio del padre, Avvocato 

Nicolò Amato, con specifico indirizzo amministrativo/civile/lavoro. 

Nella sessione 1989/1990 ha conseguito l’abilitazione per svolgere la professione di avvocato. 

Iscritto dal 11/12/1990 nell’Albo dell’Ordine degli Avvocati di Catania. 

Dal 27/11/2003 iscritto nell’Albo degli Avvocati Cassazionisti e delle Giurisdizioni Superiori. 

Ha svolto attività professionale principalmente nel settore della giurisdizione amministrativa 

con migliaia di cause affrontate e definite (dato consultabile sul sito online della Giustizia 

Amministrativa - sedi prevalenti TAR Catania, TAR Lazio sede Roma, TAR Reggio Calabria, 

Consiglio Stato e CGA). 

Ha seguito numerose cause civili in materia di diritti reali, responsabilità professionale 

(medica) e diritti della persona (sedi prevalenti Tribunale Catania, Tribunale Messina, 

Tribunale Siracusa, Corte Appello Catania, Corte Appello Messina, Suprema Corte di 

Cassazione). 

Ha seguito una causa innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea quale difensore 

della Regione Puglia. 

Ha seguito numerose cause in materia di diritto del lavoro e di previdenza (sedi prevalenti 

Tribunale e Corte di Appello del Lavoro di Catania, Tribunale e Corte di Appello del Lavoro 

di Messina, Corte Cassazione sezione Lavoro). 

E’ stato difensore dal 1999 al 2011 per ASM Taormina per circa 75 giudizi innanzi a: 

Tribunale civile e Corte di Appello di Messina in questioni aventi ad oggetto materia appalti, 

diritti reali ecc., Tribunale e Corte Appello Lavoro Messina, Tar Catania, CGA, Corte 

Cassazione, Tribunale e Corte Appello Penale Messina quale difensore di amministratori e 

dirigenti dell’Azienda imputati oppure in rappresentanza dell’Azienda quale persona offesa). 

Dal 1999 sino al 2003 ha ricoperto anche il ruolo presso ASM Taormina di consulente legale 

dell’Azienda; per la stessa nel 2001 ha predisposto gli atti prodromici e regolamentari 

necessari per procedere alla selezione pubblica volta all’assunzione a tempo indeterminato di 

n. 65 nuovi dipendenti. 



E’ stato incaricato quale difensore in alcune cause da parte di alcuni comuni fra cui Comune 

Sortino, Comune Taormina, Comune Giardini Naxos. 

Ha partecipato alla definizione in conferenza dei servizi dell’approvazione del progetto per la 

realizzazione del Porto Turistico Marina di Archimede di Siracusa. 

Attualmente svolge la sua attività professionale di avvocato presso il suo studio in Catania, via 

Luigi Capuana 32, cell. 328/2658053 e fisso 095/5860808.   

Precedenti pubblicazioni su riviste giuridiche: 

1) Ferma militare e principio di legalità, in Giur. It., 1989, III, 1, 129 – 140; 

2) Sull’incostituzionalità della Chiamata alle armi non tempestiva, in Giur. It., 1990, I, 1, 

1031 – 1042; 

3) I sub-procedimenti promossi dagli arruolati prima della “vestizione”, in Giur. It., 

1991, III, 1, 151 – 158; 

4) Controlli condizionati e autonomie locali, in La Funzione Amministrativa, 1991, fasc. 

4, 342 – 356; 

5) Alcuni aspetti di legislazione sociale fra Stato fascista e Stato repubblicano, e 

categorie protette, in La Funzione Amministrativa, 1991, 606 – 628; 

6) Sull’ambiguità della “chiamata alle armi”, in La Funzione Amministrativa, 1991, 786 

– 798; 

7) Limiti del sistema dei controlli sulle UU. SS. LL. secondo la legge n. 833/1978, in La 

Funzione Amministrativa, 1991, nn. 11-12, 1030 – 1058; 

8) Sulla decadenza della potestà alla chiamata alle armi, in Giur. It., 1992, III, 747 – 752; 

9) Può ipotizzarsi la destituzione dalla carica da “Senatore a vita”?, in La Funzione 

Amministrativa, 1993, pag. 373 e sgg. 

10)  La (non) notifica dell’appello quando il destinatario è sloggiato, in Giur. It., 1994, III, 

1. 
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